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Aperto ieri il 44° congresso dei socialisti romani 

fatto ma 
non troppo»: cosa 

vuol fare il Psi? 
Grande scontro interno, difficoltà rispetto alla crisi nazionale, ma di 
polìtica si parla poco - La relazione del segretario Marango 

Dov òll*rlnnovamento so
cialista»? Dovi sono 1 capo-
«nidi per proseguire sulla 
strada del riformismo per 
attuare anche a livello locale 
(ma, non dimentichiamolo 
Stiamo parlando della capi* 
tale e della più grande me
tropoli italiana) le riforme 
proposte do Bettino Craxl e 
dal gruppo dirigente nazio
nale? Dai congresso del Psl 
romano 11 14 apertosi ieri 
nella grandi sala df il hotel 
Frglft non sarebbe stato 
troppo attendersi le prime 
Indicazioni per rispondere a 
questi Interrogativi politici 
t unica forma di indicazione 
che al è potuta cogliere Inve
ce viene per ora dal gigante
sco fondale coloralo e tridi
mensionale di un -Quarto 
Btfito* riformato che stara 
turbando la quiete di Pelliz-
m dn Volpcrio nelle stesse 
poso elei suo celebre dipinto-
simbolo troviamo In prima 
fila un jjiovane manager con 
pullover -81110 Missoni- ap 
poggluto sulla spalla ac
compagnato da un altro In 
procinto di diventare -yup
pie* e da una distinta signora 
con bambino vagamente so
migliante a Stefania San-
dròlll Dietro una fila con 
giovani alla moda un pen
sionato dui optral Oltre a 
questo ben poco 

Quali differenti proposi
zioni politiche o quali sfu
mature di linea separano 1 
tuattro gruppi che si con
frontano In quosto congres
so? Non è affatto chiaro egli 
stessi «proseliti" del grande 
vincitore (per ora) Paris Del-
I Unto del suol alleati Ma-
rlanettl e Rotlrotl del suol 
npmlcl SantarellhQuercl-
Scverl non sono stati in gra
do di spiegarlo net 208 con
gressi di sezione che nella 
campagna precongressuale 
»t sono affollati di ben 29ml-
IR votanti circa Ma solo di 
meticolosa e contrastata 
conta del voti alla fine si è 
trovitato Nello aspre polemi
che che hanno preceduto 
questo congrt-sho la scontro 
sembrava concentrarsi su 
duo temi ognuno del con» 

Pnrii Dell Unto 

tendenti si e dichiarato più 
craxlano degli altri dallop 
posizione sono venute le ac 
cuse alla maggioranza del-
1 untlana di sostenere senza 
nemmeno azioni conflittuali 
le giunte locali di penta par 
tito proprio mentre I allean
za nazionale entrava In crisi 
Dietro a tutto anche lo scon
tro Interno alla atessa coali
zione dcll'untlana por la ca
rica del nuovo segretario 
contesa tra l'attuato Pino 
Marengo ed II «fedelissimo» 
Sandro Natallnl 

Vediamo quali risposte 
Indicazioni sono venute dal
la relazione del segretario 
uscente Un discorso a bi ac
cio con frequenti riferimenti 
alla politica di Craxl (ma 
non molti) ed alla difficolta 
di far «decollare la grande al
leando riformatrice» Una ri 
flessione che Marango ha 
esteso Anche alla situazione 
romana Nulla di sostanzial
mente nuovo nell analisi «Il 
bilancio non è né tutto poti 
Ilvo né tutto negativo — ha 
detto - Il Pel èlnsoddlsfat-

to soprattutto per provvedi
menti anche giusti ma presi 
troppo spesso sotto la pres
sione di campagne di opinio
ne esterne e per le troppe me
diazioni defatiganti che fan
no rimanere la giunta In ri
tardo sul bisogni della citta» 

E a due anni dalla costitu
zione del pentapartito e dopo 
una Interminabile verifica 
aggiunge «Ora si tratta di 
dtflnlre programmi dare 
scidenze rispettarle- non 
seguendo I ritmi della «anno
sa questioni, delle nomine 
simbolo vivente della diffl 
colta operativa di questa 
giunta» Ma — ha aggiunto 
subito — non bisogna di
menticare che la scelta del 
pentapartito per le istituirlo 
ni locali non obbediva a nes
suna Imposizione dal! alto 
era 11 modo indispensabile 
per soddisfare la inequivoca 
espressione popolare del vo 
to del 1085 anche se certa 
mente tenevamo conto del 
patto che aveva portato Cra
xl a palazzo Chigi» ed ha fat
to seguire una — per la cro
naca non lunga — Usta di 
«Importanti realizzazioni» 

Quindi I «giudizi» sugli al
tri partiti La De «Impedisce 
che 11 rapporto collaborazio
ne-competizione si dispie
ghi- 11 polo laico «troppo po
co In grado di essere un cor
po Importante per la vita del
la città- 11 Pel «che non si 
capisce come Intenda svilup
pare la propria Iniziativa. 
troppo spesso animato dalla 
loglcadel tantopegglo-tan-
to meglio rlecnogglante 1 
motivi moralistici dell ulti
mo Berlinguer chiuso In 
una torre d'avorio dalla qua
le non Influisce sulle scelte 
Importanti per la città» Alla 
ftne solo un applauso di cir
costanza ma 11 congresso ve
ro inizia oggi L esito per Pa
ris Dell Unto appare sconta
to A questo punto sembrano 
Impossibili icptntlni eambl 
di alleanze come quello che 
un anno fa permise al suo 
gruppo età forte di ottenere 
la maggioranza assoluta nel 
partito 

Angolo Malori* 

Domenico Di Corda, impiegato dell'Istat, era stato ucciso domenica 

Un delitto per rapina 
Catturati gli assassini di Decima 

Claudio Febbi 27 anni ha accoltellato l'uomo, che si era appartato con la sua compagna Lucia Scarpitti una prostituta di 28 anni per 
derubarlo - Traditi dal coltello abbandonato - Si sospetta un legame con l'omicidio di Antonio Polizzotto, pugnalato a Villa Borghese 

L hanno ucciso per rubar
gli I pochi soldi che aveva in 
tasca Lei ha portato Dome 
nico Di Corda Impiegato 
dell Istat e -cliente abituale» 
In una stradina di campagna 
a Decima Lui è spuntato al-
l Improvviso con un coltello 
In mano mentre facevano 
1 amore L impiegato ha ten
tato di difendersi 11 pugnale 
si è Infilato undici volte nel 
suo cuore e nella schiena 
Lucia Scarpitti di 28 anni la 
giovane prostituta e 11 suo 
complice rapinatore Clau 
dio Febbl di 27 hanno visto 
cadere I uomo accanto alle 
ruote della Ritmo Impauriti 
sono fuggiti senza toccare 
niente Hanno lasciato il 
portafoglio con duecentoml-
lallre l soldi per cui avevano 
ucciso La loro fuga e durata 
solo cinque giorni Ieri sono 
stati arrestati dagli agenti 
della squadra mobile La ra
gazza ha confessato Claudio 
Febbl resiste al lunghi inter
rogatori e nega tutto II so
stituto procuratore Giancar
lo Armati ha emesso due or
dini di cattura nel loro con
fronti sono accusati di con
corso In omicidio pluriag
gravato e tentata rapina plu
riaggravata La polizia sta 
anche cercando di sapere se 
e è un legame con I omicidio 
di Antonio Polizzotto, un di
rigente torinese ucciso con 
una coltellata a Villa Bor
ghese 

Ihglallo» del delitto di De
cima e cosi risolto L omici
dio di Domenico DI Corda, 
41 anni dipendente dell I-
stat non nasconde nessuna 
storia misteriosa la «doppia 
vitai dell'Impiegato (fanta
sticata da qualcuno) non è 
mal esistita Luomo è stato 
assassinato durante una «ra 

f ilna violenta- una delle tan-
e che stanno gettando nella 

paura la città Domenico Di 
Corda è uscito domenica po
meriggio dalla sua abitazio
ne di via Monreale a Monte-
verde Vecchio AH Eur ha 

Qui accanto i 
coltali 
sequestrati in 
casa 
dal! auasii-
no uno ha 
ucciso 
Domenico Di 
Corda In alto 
Claudio Febbi, 
I omicida a la 
aua complica 
Lucia Scarpitti 

preso In macchina Lucia 
Scarpitti. una prostituta che 
già conosceva La ragazza è 
una «Irregolare» lavora qua
si sempre di domenica quan
do le lucciole «abituali» ripo
sano Suo marito è in carce
re, da qualche mese ha un 
rapporto con 11 cognato 
Claudio Febbl Insieme han
no già rapinato altri clienti 
lo fanno per comprare I eroi
na 

«Eravamo però d'accordo 
che quel cliente non doveva 
derubarlo — ha raccontato 
la ragazza a Rino Monaco e 
Gian Franco Melaragnl che 
hanno diretto le Indagini — 
Ero stata con lui altre volte 
non sembrava una persona 
ricca* La Ritmo del dipen
dente dell'Istat si ferma po
co prima delle cinque in via 
della Tenuta dell'Acquacelo-
sa, una traversa sterrata di 
via Tor di Decima Quando 
spunta Claudio Febbl 1 uo
mo e la prostituta stanno già 
facendo 1 amore II rapinato

re afferra per un braccio Do
menico DI Corda e lo tira 
fuori dall automobile «Dam
mi 1 soldi o t ammazzo* gri
da puntandogli un grosso 
coltello da cucina in faccia 
Ma I Impiegato non accetta, 
tenta di difendersi, dà un 
morso nella mano dell'ag
gressore Il pugnale si Infila 
undici volte prima nel suo 
petto, poi nella schiena II 
giovane assassino fugge, la 
prostituta tenta di soccorre
re Domenico DI Corda 
Troppo tardi è già morto 
Ludi Scarpitti lo lascia per 
terra con gli abiti Insangui
nati l pantaloni ancora tira
ti giù Tornerà a casa — così 
ha raccontato — con 1 auto
stop 

A pochi metri dalla strada 
del delitto 11 rapinatore la
scia però, gettandolo In una 
discarica 11 coltello sporco di 
sangue Sarà proprio quel 
coltello insieme alla testi
monianza di un altro cliente 
derubato dalla coppia, a 

mettere gli Investigatori sul
la pista giusta È di un tipo 
con 11 manico marrone ven
duto solo nel piccoli negozi 
di casalinghi (nel supermer
cati se ne trova Invece uno 
più costoso dal manico ros
so) Dopo centinaia di visite 
al commercianti dell'Eur fi
nalmente l'indicazione giu
sta «Due mesi fa ho venduto 
una confezione con tre col
telli ad una signora che abita 
qui vicino*, ricorda un nego
ziante di Splnaceto La don
na è la madre di Claudio 
Febbl, Insieme vivono In un 
appartamento di via Nicola 
Stame 127 Seguendo 11 ra
gazzo gli Investigatori arri
vano anche a Lucia Scarpit
ti, «la prostituta dal capelli 
neri e lunghi* descritta da un 
cliente rapinato Nella Rit
mo dell'impiegato dell'Istat 
sono rimasti sul tappetino 
capelli neri e lunghi 

Ieri mattina gli agenti so
no piombati nelle abluzioni 
della coppia Nella lavatrice 
di Claudio Febbl hanno tro
vato un palo di Jeans e un 
maglione con tracce di san
gue Anche Lucia Scarpini 
aveva tentato di lavare II suo 
giacchino di lana, erano ri
maste però ombre rosse La 
ragazza dopo un lunghissi
mo interrogatorio ha confes
sato 

Ma gli investigatoli tengo* 
no ancora sotto pressione la 
coppia. Si parla infatti di un 
possibile legame tra l'omici
dio di Tor di Decima e quello 
di Antonio Polizzollo. un di
rigente torinese delle cartie
re Burgo ucciso con una pu
gnalata al cuore due mesi fa 
a Villa Borghese Anche lidi* 
rlgente, sembra, si era allon
tanato quella sera di gennaio 
con una prostituta di via Ve
neto Non si trova II terso 
coltello della contestane 
comprata dalla madre del 
Febbl, un pugnale dalla la
ma corta e affilata. Il diri
gente torinese è stato ucciso 
con il coltello scomparso? 

Luciano Fontana 

La giunta sembra intenzionata a triplicare e raddoppiare le sanzioni già elevate dal decreto legge 

Megamulte, a Roma stangata più dura 
Un cittadino potrà pagare fino a 200.000 lire circa per aver violato il divieto d'accesso e quello di sosta nell'area del centro storico 
Proteste di vigili e cittadini - Il Pei: «Così si fa solo del terrorismo. La giunta cerca dì mascherare i propri ritardi» 

Sosta selvaggia in via Cernala 

La giunta Signorello stavolta 
sembra proprio non aver dubbi 
la stangata delle megamulte 
densa dal consiglio dei mini 
stri a Roma molto probabil 
mente sarà più dura che in altre 
citta Decisioni ufficiali non so 
no state ancora prese L aitimi 
nitrazione comunale lo dovrà 
fare entro quindici giorni pri 
ma che il acereto legge venga 
pubblicato sulla Gazzetta uffi 
ciale Ma sin da ora la giunta 
sembra proprio intenzionata a 
triplicare e raddoppiare le san 
zioni per divieto d accesso e di 
vieto di sosta Facoltà questa 
concessale dal decreto per zone 
come il centro storico ed altre 
ritenute di particolare valore 
ambientale ed ecologico Un 

1 esempio per tutu il cittadino 
che tra le 7 e le 10 30 del matti 
no violerà le recenti disposino 
ni che vietano I accesso nel cen 
tro storico non solo rischierà di 
prendersi una multa di 108000 
lire (il triplo di quella fissata 
dal decreto che e di 36 000 
mentre prima era di 12 000) ma 
anche nel caso decidesse di 
parcheggiare ta propria auto 
mobile nel) area off limits una 
ttanrione di 72 000 lire per di 
vieto di sosta (cioè il doppio 
della tariffa stabilita dal decre 
to che e di 36 000 lire mentre 
(prima era di 12 000) 

Dunque i romani tra pochi 
giorni rischeranno con tutta 
probabilità anche multe fino a 
circa 200 000 lire Una stangata 

durissima che la giunta Signo 
rello si appresta ad adottare 
con un tempismo ed un «deci 
sionismo» mai manifestati nel 
I adozione di scelte di fondo 
(parcheggi potenziamento 
mezzi pubblici segnaletica au 
mento del personale tra ì vigili 
urbani ecc ) senza le quali il 
problema traffico non si risolve 
di certo Può darsi pure che alla 
fine alcuni provvedimenti ver 
ranno mitigati Ma tutto sin da 
ora lascia supporre che 1 Ara 
mimstrazione decida di usare il 
pugno di ferro 

L assessorato al traffico, in 
tanto sta decidendo in quali al 
tre zone della città a parte il 
centro storico adottare even 
tuali raddoppi della multa per 

divieto di sosta potrebbero 
essere aree — dicono ali asses 
sorato al traffico — m cui ad 
esempio il tasso di inquina 
mento è particolarmente eleva 
to Aree in cui si impone un 
particolare rispetto delle nor 
me ambientali ed ecologiche! 
Inutile dire che le scelte che la 
giunta si appresta ad adottare 
(quello di Roma è stato tra i 
Comuni che più hanno insistito 
perché il consiglio dei ministri 
decidesse questa stangata) 
hanno già destato critiche prò 
teste preoccupazione allarme 
tra i cittadini e gli stessi vigili 
urbani «Risiamo alle solite — 
ha detto ieri mattina un vigile a 
piazza Ss Apostoli — si pensa 
di risolvere il problema del 

traffico con la repressione affi 
dandoci un compito assai in 
grato Le megamulte non naol 
veranno davvero nulla se il Co 
mune non si decide a fare i par 
cheggi a potenziare i matti 
pubblici ad adottare un prò 
gramma organico» «Certo an 
che le megamulte — ha detto 
un altro vigile impegnato a diri 
gere il traffico a piazza Indi 
pendenza — possono scorag 
giare 1 uso dell auto privata 
Ma mi dica lei cosa deve fare un 
disgraziato di un cittadino che 
la mattina per recarsi al lavoro 
deve assolutamente prendere 
la macchina perche andare con 
1 autobus vuol dire doversi al 
zare ali alba"" Cosa si risolve se 
prima non vengono realizzati i 

Le fiamme domate dai vigili dopo un'ora 

Incendio al mercato 
di piazza Vittorio: 
distrutti dieci box 

fiamme uri pomeriggio al mercato di 
piazza Vittorio Un incendio scoppiato intor
no «111, 17 In distrutto una decina di box del 
«reparto- abbigliamento quelli allineati al* 
1 attizzi di vii 13 )oi arroti I vigili del fuoco 
hanno dovuto lavonn per un ora primi di 
clreos( riviri ìt fiamme Non ci sono state 
vittime 1 danni (ctnitnaii di capi di abbi 
gliiirm rito srno melati in lumo) ammontano 
a decim d rulli jnl 

1 in ir dio i si oo r tal i n diversi punti 
della tltta \\M/Ì Vittorio i stato a lungo 
sommersa d t una ritrita colonna di fumo che 
ha raggiunto anrhi m altezza di duecento 
metri OM ure ancora le C<ÌIJS( t la dinamica 
dell internilo I vij II non uzardano ipotesi 
Potrtbbp ISSITI stito un corto circuito A 
prima usta I impianto etittrlco dtl box non 
sembra garantin la massima sicurezza 
Mentre 1 viplli di I fuoco (ratio impegnati a 

domare I Incendio qualcuno tra l curiosi ac 
corsi a -vedere lo spettacolo pirlava di un 
possibile atto doloso -Sono anni che voglio
no cacciare via I bancarcllan dalla piazza — 
diceva una signora Imbacuccita e con un b v 
stiirdino al pulnzagllo — forse qualcuno ha 
pensato di f irli sloggiare cor 1 fuoio. 

Ini i n o sono arrivati d versi proprletirl 
dei box CI sono stati att mi di tonsiore Vlgl 
li urb ini e poi la hanno fitlc t i i respinge 
ri eh v Itva andare a ved re the fine avi va 
fatto la s ia «roba» I vigli dopo neri, spento 
le liammp ehr hanno complUamente di 
strutto le tegole di ondili ito pi istico che co 
privino i banchi hanno ilfronl ito I) >cuort> 
dell immillo ali In te modi dlvtrsi box Alcu 
ne saracinesche venpono tagliate per poter 
far mirare le pompe dell acqua Un comme-r 
dante torniste le chiavi dil bu i box I pom 
plori aprono 1 interno somiglia ad una cai Due Immagini dell Incendio a piazza Vittorio 

dala r Mena attività e ci vogliono diversi 
mlnut y ima di spegnerla 

Il grosso dell incendio è domato ora l vigili 
si occupano degli ultimi fuochi 1 commer
cianti hanno 11 permesso di mettere In salvo 
quello che non è stato toccato dalle fiamme 
A ridosso del portici di piazza Vittorio vengo 
no ammassati pacchi di biancheria e carrelli 
pieni di abiti Qualcuno piange Altri pole 

mlz?ano «Erano le 17 — racconta un signore 
— quando ho visto in distanza la colonna di 
fumo Sono venuto qua e ho visto arrivare t 
vigili del fuoco alle 17 2^ Troppo tempo — 
sentenzia — se fossero arrivati prima non ci 
sarebbe stato questo macello» Al comando 
dei vigili carte alle mano rispondono secchi 
•La chiamata è arrivata alle 17 15. 

* P 

parcheggi'' La megamulta può 
essere solo un rimedio estremo 
Prima bisogna fare ben altro» 

«Succede sempre così —• 
hanno detto molti automobili 
su — siamo noi che alla fine 
dobbiamo pagare E nel frat 
tempo questo Comune ha parso 
tanto tempo prezioso per cerca 
re di risolvere il problema Ci 
vogliono terrorizzare Cosa vo 
gliono'' Forse che non ci muo 
viamo più di casali 

•In questo modo — dice Pie 
ro Rossetti consigliere comu 
naie del Pei e vicepresidente 
della commissione traffico del 
Campidoglio — si cerca di ri 
solvere i problemi del traffico 
penalizzando unicamente t cit 
ladini Se non si costruiscono i 
parcheggi se non si potenziano 
i mezzi pubblici, queste misure 
di fatto si tramuteranno in un 
atto terroristico ohe impedirà 
alla gente di muoversi di casa 
La giunta Signorello tenta di 
scaricare sui cittadini le gravi 
responsabilità dei ritardi con i 
quali ha finora affrontato I in 
tera questione della mobilità È 
vero che e era bisogno di ad* 
guare le multe Ma non in que 
sto moda Così il Comune cerca 
solo di mascherare le proprie 
inadempienze. Più che deciso 
in una dichiarazione rilasciata 
ieri ti sindaco Signorello «L'a 
dozione di misure dissuasive 
dell indisciplina delta sosta è 
un provvedimento severo ma 
doveroso. «Gli introiti del Co 
mune — ha dichiarato il capo 
gruppo della De Mensurati — 
saliranno con I applicatione del 
decreto da 24 a 72 miliardi. Sol 
di che però, a differenza di p« 
ma non verranno più destinati 
ai servizi ma ai pacchetti* Si 
gnorono ha annunciato che del 
la questione si occuperà la 
giunta in una prossima seduta 
Signorello però deve spiegar» 
come mai. nonostante ripetute-
richieste da parte dei consigli? 
n comunisti della vicenda del 
le mepamulte nella commisto 
ne trai lieo non RI e mai dtscua 
so Vitto i gravi effetti cheque 
sti prov\ editncnti arni iranno 
nelle tasche dei cittadini era ed 
è più mai doveroso coinvolgere 
tutta la commissione tteffico 
del consiglio comunale m deci 
stoni come queste 

Paola Sacchi 


